
Carabinieri 
Rediitamento 
e binazione 
più severi 
•al ROMA. Maggiori controlli 
nel reclutamento e nella for
mazione, un governo del per
sonale che valorizzi i rapporti 
interpersonali; sono le linee-

Suida concordate dal ministro 
ella Difesa, Valerio Zanone, 

e dal comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, Ro
berto Jucci, per affrontare la 
situazione creatasi dopo i gra
vi episodi che hanno coinvol
to militari dell'arma. In mate
ria di reclutamento si provve
der* a rivedere il funziona
mento del Centro di psicolo
gia applicata e la venfica dei 
test psico-attitudinali già for
mulati da circa un anno, in 
collaborazione con l'Istituto di 
psicologia del Cnr e con il di-

Partimenio di psicologia dei-
università *La Sapienza*. Ag

giornamento dei programmi, 
potenziamento degli istituti di 
istruzione ed estensione del 
periodo di addestramento so
no invece i nuovi correttivi in 
materia di formazione. Novità 
anche nel delicato compito 
del governo del personale; si 
provveder* ad intensificare ì 
rapporti interpersonali - spie* 
ga la Difesa - ai vari livelli di 
comando *a( fine di una mag
giore conoscenza delle perso* 
natila e delle esigenze del sin* 
goti*. Il ministro Zanone ha 
espresso al gen. Jucci la pro
pria convinzione che gli epi
sodi degli ultimi tempi non in* 
trinano l'alto patrimonio 
Ideate ed umano dell'Arma. 
Zanone si è infine detto certo 
che l'Arma provvedere a per
seguire severamente ogni 
mancanza «ai requisiti morali 
e professionali che da sempre 
contraddistinguono la prima 
arma dell'esercito*. 

Scandalo delle lenzuola d'oro 
Mandato di comparizione 
per l'ex segretario 
di Claudio Signorile (Psi) 

Graziano accusa Trane x 
«Volle una tangente» » i 

•Rocco 
(Tran» 

Rocco Trane, all'epoca segretario particolare dell'ex 
ministro socialista dei Trasporti Claudio Signorile, è 
stato incriminato per concussione, con mandato di 
comparizione, nell'ambito dell'inchiesta sullo scan
dalo delle «lenzuola d'oro» fornite alle Fs, L'impren
ditore Elio Graziano avrebbe detto di aver versato 
tangenti tra il 1985 e il 1986 allo scopo di ottenere 
favori. Trane sarà interrogato il 6 febbraio. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA Lo scandalo delie 
ferrovie « giunto a una svolta. 
Dalla montagna di voci, indi
screzioni e smentite * final
mente uscito un nome1 Rocco 
Trane, brindisino, gii coinvol
to nelle inchieste sugli appalti 
per gli aeroporti e le carceri 
«d'oro*, all'epoca segretario 
particolare dell'ex ministro so
cialista dei Trasporti Claudio 
Signorile. E non e un perso
naggio di poco conto Tanto 
che il caso Fs - fino a pochi 
giorni, limitato, per quel che si 

Gas asfissianti 
dagli Usa all'Iran 
Due arresti 

LUCA PAIZO 

ftW MILANO. PIO di duemila 
barili di Tlodlglicol, la compo
nente base per un gas aslis-, 
siante da guerra, sono stati 
prodotti ' negli Siati Uniti • 
esportati clandestinamente 
nel paesi arabi. Due arresti so
no stati effettuati nel giorni 
scorsi dalla polizia di Baltimo
ra e da quella di Milano, dove 
è stato ammanettalo un im
prenditore di origine olande
se. Ma cosa faceva In Italia il 
•mercante di morte. Franz 
Van Anraat? È su questo ver
sante che dovrebbero prose
guire ora le Indagini della Di-
gos milanese, cercando di fa
re chiarezza sul legami che 
l'olandese può avere stretto 
con il vasto e vivace mondo 
dell'imprenditoria lombarda. 
Il dubbio legittimo è quello di 
trovarsi di frante ad una nuo
va edizione dell'aliare Valsel-
la, lo tornitura clandestina di 
mine italiane ai paesi in guer
ra del Golfo Persico. 

Il Tiodigllcol serve a produr
re uno del più antichi e mici
diali gas da combattimento: 
l'Iprite, la cui produzione ed 
esportazione sono regolate 
per legge. Viene prodotto nel
lo Stato americano del Mary
land dalla Alcolac Internatio
nal. Da qui, tra II 1987 e il 

Palermo, polemiche nel Siulp 
Poliziotti accusano 
i dirigenti sindacali 
«Sono un gruppo di potere» 
• PALERMO, Centinaia di 
poliziotti contestano a Paler
mo la dirigenza del Siulp pro
vinciale, accusandola di esse
re interessata >più alle logiche 
di potere che ai problemi del
ibi polizìa e dei suoi.compo
nenti». Un malumore; diffuso, 
che sfocia ogni giorno nell'an
nuncio d,i una prossima as
semblea per puntare l'indice 
suUindacalistl/che appanna
no Il ruolo de) poliziòtto con 
fenomeni di lottlz^azlonéi af
farismo e clientelismo-. Accu
se dure, quelle dei «dissidenti» 
del «Nacato. Accuse che 

fanno riferimento a «rappresa
glie indlvidMaU ma anche col
lettive» dapartQ di chi, all'in-
tèrno della polizia, *|UJ||!; 
mantenere situazitfhiWarPe-
re. non esita a soffocare ogni 

3iinimo accenno di dissenso 
amòcraticovTra i «dissiden

ti» c'è anche Dacia Valent, là 
donna poliziotto che alcune 
settimane fa rimase vittima di 
un episodio di razzismo, lei 
ed i suoi colleghi ora chiedo
no che la segreteria nazionale 
del Siulp prenda atto dei 
«grossi conflitti» nati all'interno 

del sindacato provinciale. 
I dissidenti sollecitano una 

conferenza di organizzazione 
del Siulp per chiarire definiti
vamente le ragioni di un con
tenzioso che si trascina ormai 
da parecchi anni. «La segrete-
ria nazionale deve Intervenire 
con urgenza; severità e rigore" 
« concludono I poliziotti - nel 
rimuovere le cause che hanno 
determinato questa situazio
ne. La conferenza di organiz
zazione servirà a fissare mo
dalità, regole e criteri di un 
corretto rapporto fra sindaca
to ed iscritti». Dalla dirigenza 
del Siulp, finita nella bufera. 
giunge una versione diame
tralmente opposta: «La pole
mica - ribattono i vertici del 
Siulp in una contronota - è 
solo uri tentativo dì strumenta
lizzazione messo in atto da 
quattroo cinque ex dirigenti 
che stavano portando il sinda
cato verso lo sfascio. Non a 
caso, l'attuale segreteria è riu
scita ad accrescere in meno di 
un anno II numero dei suoi 
iscritti che sono passati da 800 
a 1.350». 

QS.F. 

sapeva, agli anni recenti della 
nuova gestione da parte del
l'Ente autonomo ferrovie - n> 
schia ora di provocare un rea
zione a catena e di sollevare il 
sipario sul periodo preceden
te al 19S6, quando i responsa
bili legali delle Fs erano pro
prio 1 ministri dei Trasporti 

Il giudice istruttore Vitaliano 
Calabna, che indaga sugli ap
palti ottenuti daH'imprendilo-
re Elio Graziano per la fornitu
ra della bianchena -usa e get
ta», ha incriminato Trane su ri-

1988, sono partite almeno cin
que spedizioni di sostanza ba
se destinate ad Indirizzi di co
pertura: in tutfo più di duemi
la barili, quasi mezzo milione 
di litri. In realtà le destinazioni 
erano diverse* il primo carico, 
quello che doveva arrivare a 
Singapore, dopo una sosta a 
Karachi in Pakistan, prese la 
strada del porto di Bandar Ab-
bas in Iran, dove arrivò 11 pri
mo luglio del 1988. Peccato 
che nel frattempo i servizi spe
ciali delta dogana statunitense 
avessero sostituito il Tiodigll
col con banli di volgare acqua 
distillata. Ormai la pista era 
individuata 

A tirare le fila agl'organiz
zazione era una società di im
port-export con sede in Ger
mania federale, controllala 
dal diplomatico iraniano Se-
yed Ktiarim Ali Sobhanl Nel 
luglio scorso un suo emissa
rio, il tedesco Peter Wala-
scheck, venne arrestato negli 
Usa; ma Sobham aveva già 
messo in funzione un secon
do canale controllato dall'o
landese Franz Van Anraat, 
agente della società statimi-
tens Nu Kraft e amministratore 
della Fca Contraclor, un a-
zlenda commerciale svizzera 
con sede a Bissone nel Can-

chicsta del pm Vittorio Pareg
gio. Nei suoi confronti è stato 
ipotizzato,: per la pnma volta 
nell'ambito dell'inchiesta, il 
reato di concussione (gli altri 
imputati sono accusati di truf
fa ai danni dello Stato e corru
zione). Un grave imputazione 
contemplata dall'articolo 317 
del codice periate, che puni
sce il pubblico ufficiale 11 qua
le, «abusando della sua quali-
tà o delle sue funzioni, co
strìnge o induce taluno a dare 
o a promettere indebitamente, 
a lui o a un terzo, denaro o al
tra utilità» La pena prevista è 
compresa tra 4 e 12 anni di 
reclusione. Il medesimo reato 
è stato contestato anche a 
Pierirancesco Fascella, il qua
le, a quanto pare, è un ex col
laboratore di Graziano La de
cisione dei magistrati è stata 
presa proprio sulla base delle 
dichiarazioni dell industnale. 
Secondo l'accusa questi 
avrebbe versato notevoli som
me di denaro per ottenere 

l'appalto delle lenzuola in tes* 
suto-non tessuto fornite dalle 
sue fabbriche irpine. 

L'avvocato Rocco Trane, 
che sarà interrogato 11 6 feb
braio, non è certo nuovo a vi
cende di questo genere. Tanto 
che il suo nome negli ultimi 
tre anni ha accompagnato al
tre due inchieste «d'oro»; quel
la sugli appalti per la costru
zione degli aeroporti e quella 
sulle carceri, dove il grande r. 
accusatore è un altro impren- ' 
ditore assai pratico ih-tangen
ti, Bruno De Mico. Il primo ca
so è quello che ha portato 
Trane agli onori della crona
ca; la sera del 5 giugno 1987 
venne arrestato per concus
sione all'aeroporto di Brindisi. 
Motivo: l'industriale Giuseppe 
Guaraldi sosteneva di aver pa
gato al segretario dell'ex mini
stro Signorile metà di una tan
gente di mezzo miliardo per 
l'aeroscalo di Venezia, E vici
no a Signorile l'avvocato ha 

bruciato le tappe della sua 
carriera: è con l'esponente 
politico socialista alla Cassa 
per il Mezzogiorno, è con lui 
ai Trasporti. È citato con lui 
nei facsimile delle schede 
elettorali distribuite in Puglia 
in vista delle elezioni politiche 
del 14 giugno 1987. Trane, ar
restato dieci giorni prima delle 
votazioni, riuscì ad ottenere 
«solo» 49mila voti, un migliaio 
in meno di quelli necessari 
per conquistare il seggio. Fu il 
primo dei non eletti sotto il se
gno del garofano. 

Le disavventure giudiziarie 
hanno forse tarpato le ali di 
Rocco Trane sul fronte della 
carriera politica. Ma la grande 
fiducia mostrata nei suoi con
fronti póntinua 4 pesare sulle 
spalle' di Claudio Signorile, 
certo molto preoccupato dèlie 
ripercussioni che potrebbe 
avere lo scandalo delle Fs. 
Proprio sabato scorso l'avvo
cato Vittorio Virga, legale di 

Signorile (e difensore di Gio
vanni Coletti, ex direttore del
le Fs), è intervenuto presso 
l'ufficio istruzione romano per 
ottenere da parte de) consi
gliere istruttore Cudiìlo una 
smentita a proposito delle vo
ci sul presunto coivolgimento 
di un ex ministro nell'inchie
sta sulle «lenzuola d'oro». Una 
«rettifica» giunta puntualmente 
ma che non ha fatto piazza 
pulita delie indiscrezioni a ri
guardo. E l'entrata in jeena di 
Trane non contribuisce sicu
ramente a sbiadirle. Intanto, 
nell'ambito della stessa in
chiesta, si è appreso che il pm 
Vittorio Paraggio ha chiesto al 
giudice istruttore di respingere 
l'istanza di costituzione di par
te civile avanzata dall'avvoca
to Osvaldo Brufani, legale del
l'imprenditore Antonio Ajrol-
di, ritenutosi danneggiato dal
la concessione a Graziano 
dell'appalto delle lenzuola 
per le cuccette ferroviarie. 

r-ranz vari Anraat 

ton Ticino. Per conto di So
bhanl l'olandese prosegui gli 
acquisti nel Maryland, ma si 
sospetta (e Torse e qualcosa 
più di un sospetto) che anche 
in Lombardia Van Anraat 
avesse trovato la strada che 
portava ai produtton clande
stini di Tiodiglicol 

Cinque giorni fa a Baltimora 
6 stato catturato Nicholas De
lmo, newyorkese, SO anni. 
Contemporaneamente è parti
ta verso l'Italia la richiesta di 
arrestare Franz Van Anraat, 
che Dtgos e Interpol avevano 
localizzato in un residence di 
viale Piave a Milano Van An
raat è stato ammanettato dal
la Digos domenica scorsa 
Contro di lui, per ora, c'è solo 
una richiesta di estradizione 
per associazione a delinquere 
e esportazione illegale di so
stanze chimiche a scopo belli-

"""—"—""—mmm~ Un'ipotesi avanzata dal magistrato di Massa 

Traffici d'armi e droga 
Legami con la strage di Natale 
L'inchiesta sul traffico intemazionale di armi e 
droga potrebbe rivelare collegamenti con la strage 
del rapido Napoli-Milano del 23 dicembre 1984 e 
l'attentato al giudice Carlo Palermo. L'ipotesi è 
stata avanzata dal sostituto procuratóre Augusto 
Lama di Massa, che ha svolto le indagini che 
hanno portato all'emissione di 72 mandati di cat
tura Ieri altri undici arrèsti. - - r i , V ; ; 

DAL NOSTRO INVIATO, 
OIOROIOSQHIRRI 

• I MASSA «Stanno venendo 
fuon collegamenti talmente 
inquietanti che non me la sen
to davvero di escludere che la 
strage del rapido 904 e l'at
tentato al giudice Carlo Paler
mo siano collegati alla mia in
chiesta» 

Augusto Lama, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Massa che coordina la ten
tacolare inchiesta sul traffico 
intemazionale di armi e droga 
che ha portato all'emissione 
di 72 mandati di cattura di cui 
una quarantina già eseguiti, 
lascia intendere che gli svilup
pi delle indagini potrebbero 
essere clamorosi Per quanto 
nguarda la strane di Natale, il 
collegamento potrebbe essere 
rappresentato da Michele Cil
iari, 45 anni, arrestato a Paler
mo, considerato il nuovo cas
siere della mafia, subentrato a 
Pippo Calò nella direzione 
della famiglia di «Porta nuo
va». Ma anche lo stesso Caio è 

al centro degli interessi degli 
inquirenti per la vicenda de! 
primo scambio armi-morfina 
con il trafficante trentino Karl 
Kofler (suicidatosi in carce
re). C'è poi un altro aspetto 
inquietante; il giudice Cario 
Palermo si interessò proprio 
del trafficante tremino nella 
sua indagine sulla compra 
vendita dì armi e droga. E se
condo il giudice Lama, il filo 
dì Arianna che unisce i vari 
tronconi delle Inchieste sulle 
armi è la presenza della ma
fia. L'attentato al giudice Pa
lermo, che costò la vita a tre 
passanti e il ferimento dello 
stesso magistrato, vede impu
tati alcuni mafiosi del clan dei 
Minore e guarda caso, osserva 
Lama, altri componenti dì 
questa famiglia, accusati de' 
I uccisione del giudice Ciàccìo 
Montàlto, sono stati arrestati 
nell'ambito dell'inchiesta di 

Sul tavolo del magistrato il 

dossier si è ingrandito giorno 
dòpo giorno, entrando nei ca
pitoli più feroci e redditizi del
la criminalità organizzata: traf
fico di armi, droga, titoli di 
credito, evasione fiscale, terro
rismo nero. Un cocktail mici
diale. «È una holding del cri- : 

mine-.^ìceil giudice Lama. E , 
dèhtro.cfcsoho diversi fperso- ; 
riaggi che si incrociano in al
meno tre inchieste su stragi e 
attentati ar^rte a Palermor Fi
renze e Massa: Ci sono il lati
tante nero Marco ^Affatigato, 
da tempo in Francia, il nuovo 
cassiere della malia Cilleri e lo 
stesso don Pippo Calori neri 
lavoravano per la mafia ga
rantendo manovali per le stra
gi, come chiarisce il processo 
fiorentino sulla strage di Nata
le, allo scopo di allentare la 
pressione delle lorze dell'ordi
ne ih Sicilia, hmàHosigaranÙ-
vano appoggi e sostegni inter
nazionali perii traffico di ar
mi, il tutto conia «benedizio
ne» delle banche svizzere. 
Un'inchiesta scottante il cui ti
tolare, Augusto Lama, sembra 
non curarsi delle minacce del
la mafia che voleva rapirgli la 
figlia. Non ha scorta né auto 
blindate. «La paura si dimenti
ca; eppoi non si può vivere 
perennemente in guardia*. 

Avere un quadro di insieme 
di tutta la vicenda è purtroppo 
difficile perché l'inchiesta è 
spezzettata in mille tronconi, 
Il giudice di Massa, ad esem

pio, non sa che a Firenze un 
terrorista nero, Luca Poggiali, 
32 anni, che nel 77 aveva co
stituito una cellula eversiva, è 
stato indiziato del reato di as
sociazione a delinquere fina
lizzata alla truffa con le «prò-
rnissòry notes» insieme ad un 
altro estremista di destra, Vin-
cenzo Fenili, 31 anni/pilota 
civile, e a Giovanni Biondo, 44 
anni, titolare di una società, la 
•David Export», con sede in 
Borgo Albizì. 

Poggiali, condannato a 19 
anni di reclusione per aver uc
ciso nella notte tra il 29 e il 30 
giugno 1977 la guardia giurata 
Remo Petròril per procurarsi 
uria pistola, dòpo aver sconta
to solo 7 anni di detenzione è 
òggi •* inv liberta vigilata. Non 
potrebbe allontanarsi dal ter 
ritorio nazionale, ma si è reca
to àll'étìerò munito di regola
re pas^portò insieme a Feni
li. Non solo: quando i due so
no stati fermati con le «prò* 
missory notes» che dovevano 
servire ad acquistare un aè
reo, nei confronti del terrorista 
nero non è scattata nessuna 
misura di sicurezza. Gli inqui
renti sospettano che i due fac
ciano parte, dei servìzi, c o s J 

come Aldo Anghessa, agente 
dalle cento facce. Il pùbblico 
ministero Ubaldo Nannucci 
ha annunciato proprio Ieri 
mattina di aver formalizzato 
l'inchiesta che è stata affidata 
al giudice istruttore Valerio 
Lombardo. 

'• •'• ;~. Alla Mangiagalli 22 medici obiettori esprimono solidarietà 
ai colléghi «inquisiti» dal ministrò Donat Cattin 

«Non è la clinica degli aborti» 
«La Mangiagalli non è la clinica degli aborti,, ma è 
una struttura ospedaliera nella quale viene appli
cata una legge dello Stato». Non si tratta dell'en
nesimo comunicato dei medici non obiettori, ma 
di una ferma dichiarazione sottoscritta da venti-
due dei 43 medici obiettori della Mangiagalli, che 
hanno voluto smentire l'esistenza di uno scontro 
in atto tra obiettori e non obiettori. 

PAOLA RICCI 

• • MILANO, Dopo settimane 
di polemiche e di durissime 
prese di posizione, che hanno 
visto protagonisti da una parte 
il professore Francesco Dam-
brosio, e dall'altra Leandro 
Aletti e Luigi Frigerìo, i due 
portabandiera della crociata 
integralista orchestrata da For
migoni, ventidue obiettori del
la Mangiagalli hanno deciso 
di uscire allo scoperto per ri
cordare che obiettore e inte
gralista non sono due termini 
coincidenti, a dispetto di quel
lo che pensano Donat Cattin e 
Formigoni: *In questo mo
mento - si legge in un comu
nicato diffuso ieri * nel quale 

aspetti prevalentemente politi
ci prevalgono sul buon senso 
e sembrano frustrare la comu
ne aspirazione a svolgere il 
nostro lavoro nel rispetto reci
proco della diversità delle 
idee, Intendiamo esprimere la 
nostra solidarietà ai colleghi 
non obiettori». Nel documento 
viene rivendicata «l'alta pro
fessionalità clinica e scientifi
ca di tutti i settori della Man-
glagalli», compreso quello del
ta diagnosi prenatale, guarda
ta con sospetto dai cattolici 
oltranzisti come anticamera 
dell'aborto terapeutico a sco
pi «eugenetici». • La diagnosi 

prenatale éuna conquista 
scientifica e sociale irrinuncia
bile. Le richieste delle coppie 
non possono essere disattese, 
nell'assoluto rispetto delta li
bera scelta delle pazienti». Se
guono le ventidué firme: Mag
gi, Rderi, Fedele, Sanza, Cat
taneo, D'Alberton, Acaria, 
Motta, Benzi, Gargjulo, Cabib-
be, Spenacchio, Zamberletti, 
Quaglia, Bubarì, Rifarotti, Ver-
celimi, Greco, Grossi, Moiteni, 
Ciannella Gruit, Da notare che 
tra i firmatari non c'è il prima
rio del reparto, il professore 
Giovan Battista Candiani. Si 
tratta quindi di una svolta che 
modera i toni infuocati delle 
scorse settimane e prende le 
distanze da qualunque stru
mentalizzazione politica. 

Dopo un comunicato della 
direzione, che vieta colloqui 
con la stampa, i medici parla
no ma preferiscono mantene
re l'anonimato: «Tra di noi ci 
sono laici e cattolici - dice 
uno dei firmatari • alcuni sono 
favorevoli all'aborto terapeuti
co come libera scelta delle 
donne, anche se personal

mente non- se la sentono di 
eseguirlo. Altri ritengono la 
legge permissiva, ma conte
stano che l'aborto terapeutico 
di dicembre andasse al di fuo
ri delle norme consentite. So
prattutto vogliamo sfatare l'e
sistenza di schieramenti con
trapposti alla Mangiagalli o 
magari avallare con ii silenzio 
qualsiasi crociata», Insomma, 
Aletti e Frigerio hanno prese 
iniziative a titolo personale, 
non condivise da una buona 
metà dei medici obiettori. Una 
scelta ovviamente apprezzata 
dall'altro fronte, quello dei no
ve medici abortisti: «La lotta 
intestina alla Mangiagalli non 
corrisponde alla realtà - dice 
uno di loro - e comunque an
che tra di noi non esistono 
posizioni univoche. Dambro-
sio ha spesso parlato per sé 
stesso, quando per esempio 
aveva annunciato l'obiezione 
laica dal 1° febbraio, lo non 
avrei scioperato, perché que
sto avrebbe comunque dan
neggiato le donne». 

Intanto ieri il presidente 
della clinica Craveri rispon

dendo ad una richiesta di 
Dambrosio ha comunicato 
che il servizio riguardante 
l'applicazione della 194 deve 
continuare ad essere espletato 
e che «i'amministrazjone ga
rantisce la riservatezza delle 
pazienti attraverso gli organi 
competenti della struttura». A 
proposito delle violazioni del 
segreto professionale dì cui 
sono responsabili e rei confes
si Aletti e Frigeri, oggi si riuni
rà la commissione d'inchiesta 
intema all'ospedale per deci
dere i provvedimenti discipli
nari, 

Mentre dentro la clinica i 
medici obiettori ribadivano il 
rispetto dell'autodetermina
zione della donna, fuori dalla 
Mangiagalli ieri mattina un 
centinaio di donne del Coor
dinamento donne Cgil hanno 
manifestato e volantinato per 
un paio d'ore in difesa della 
194. Il coordinamento ha an
che invitato per il 20 febbraio 
le donne parlamentari di tutti i 
partiti ad un pubblico dibatti
to sul futuro della legge e so
prattutto sull'informazione 
contraccettiva, 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 
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eegneleiloni aouitloa. protettene contro scarichi atmosferiche. Cai. 
ANC rlchltsts i l C i dtl D.M. 26/2/1912 n. 770 OHI la modalità « cut 
•D'art 91 dil R.D, 23/6/1024 fi. 627 ad In conformità alla dlipoililon, 
contaniitc «alla leggi 13/8/1982 n. 641 a 12/10/1862 n. 726. 

1) Appallo n. 1; tavola attmantara di vii Oittamtlata. 36 
Importo presunto a baia d'aita L 390.000.000 
N. dlpandontl richiesto: non Inferiore a 10 

2) Apparto n. 2: Scuola ilementere di via Moroilnt, 11/13 
Importo praew.te a feaia d'aita L 360.000.000 
H. «pendenti rrchkitw non Martora • 10 

3) Appalto rv 3: Scuola alarmntaro di via Iroochi 3. 
Importo prcaunto a b i l i d'aiti L 200.000.000 
N. dipendami rlciileoto: non inferiore a 10 

4) Appalto n. 4: Edificio acoteattoo al via Vigevano, 19 

Importo praaunto a bau d'asta L 260.000.000 
N. dlptndMitl rlehliitK non infarto» 110. 

6) Apparto n. 8: Scuola madia di via 11. Band, 23. 
Importo procinto a baie d'aita L 216.000.000 
fi. dipandantl ricucito: non Inferrerà a 10 

6fApp«tan.6;8cuotaaltnmitiramitirnadlvla0irvanl I7/11 
Importo proiunto a baia d'aita L 210.000,000 
f i dipendami rlchleito. non Inferiore a 10 

7) Appalto n. 7: Scuola alamantira di via Dan Gnocchi, 
Importo praaunto a baia d'aito l . 206.000.000 
tt. rimandanti rtanleetoi non Infarto» a 10 

I ) Appalto n, 6: Scuota madia di via Mappjantoa, • 
Importa praaunto a bau d'atta L 200.000,000 
N, dipandantl rloNaatK non Infarto» a 7 

61 Apparto n. t i Scuota profiiilonala di vii Amorini, 63 
Importo presunto a baca d'aita L 206.000,000 
f i dfavmwntl rtahlaito! non Infarto» a 10 

10) Apparto n. 10; EdrfWo MOtaattao di via Patormo,7/9 
aada di aouola elementare o materna 
Importo praaunto a baca d'aita L 180.000.000 
f i dipendenti richiesto: non Intarlo» a 7 

6 bando Integrata daRa ga» e gif atti rotativi aono m «talono arcalo I 
l a t ta» tarvlil o Lavori Pubblici 

Wnola Appetti - via Pirelli, 39 • Plano 12', 
La domandi di panoopaiìone (una por ciucimi giri), raduti in Nngui Italiana. 
o corroditi dai documenti indetti nel bando. Indomiti al Comuni d Mlleno 
Settore Servi» a Livori Pubbki Ufficio Albo Appaftitori-otovrl parvero», apani 
di decadane, aH'uffie» Protocollo penarli*. via Colostro iVn. 6 <Miiina •entro 
M I labbrata 198». 
ta nchtetta di invilo non vincoli l'AmmWitrattone. 

p. l SEGRETARIO GENERALE 
IL DIRETTOHE DEL SETTORE 

dott Leonardo Varato 

p. IL SINDACO 
L'ASSESTAI SS UPK 

• PerUI 

COMUNE 
DI PORTO MANTOVANO 

PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso di licitazlono privata 
SI comunica cha verri indotta una Itcltaxiona privata ai 
santi dall'articolo 4 , lattara C, dalla lacjoa 2 / 2 / 1 9 7 3 , 
n.14 por l'appalto da) lavori di cottruilont di una piata 
Crctopadonsla in fraglo alla Statala dalla Ciaa n. 6 2 fra gli 
abitati di Sant'Antonio a Btncolt. 

L'Importo a boa* d ' a t t a è di Uro B 6 6 . B 3 a . 4 9 7 . 
La impresa intaressata potranno chioderà di assera Invi
tata inoltrando domanda In compatenti bollo al Comurt* 
r j Porto Mantovano (Mn) antro diaci giorni dalla data iti 
pubbllcuiona dtl prattnta avvito. 
Rtehiettt di invito non è vincolanta par l'immlniatraziona 
appaltanta. 

IL SINDACO Ramo Pat ta l i 
£ i U 

A un- anno dalla •eompaiu del 
compagno 

COSIMO PICCINNI 
grande diffusore de l'Uniti, la mo
glie Filomena Altavilla lo ricorda a 
compagni ed amici che l'hanno co-
modulo e «limalo e nttoicrive per 
Il MIO giornale. 
Mandarla CTa). I febbraio 1989 

Tonino Gootantlno, Gianni F«WO, 
Pia Gettoni, Pino Olandeje, Paolo 
Jelui aono vicini a Marisa e Gianni 
In questo momento di dolora por la 

id i 

2.2.1986 2.2.1989 
In memoria di 

FRANCESCO URANIO 
Ci ael mancato in questi anni e in 
tua memoria sottoscriviamo L 
100.000 per il luo giornate. Tua mo
glie e I tuoi hgli, te nuore, i generi 
ed I tuoi cari nipoti. 
Rivalli. I febbraio 1989 

Nel IO* o 22* anniversario della 
•comparsa dei compagni 

AUGUSTO LIMONIO 
e 

A2NAIDOUN0NI0 
I familiari li ricordano con grande 
affetto a compagni amici e cono* 
stenti e In sua memoria sottosoi* 
vorrò L. 50.000 per IVnttà. 
Genova, I febbraio 1989 

Nel 44* anniversario della fucilazio* 
ne del compagno 

PIERO PINOTI 
Partigiano combattente, catturato 
durante un rastrellamento veniva 
trucidato al Forte del Righi. Le cugi
ne Silvana e Luciana, lo ricordano a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono L 
30.000 per i'Vattà, 
Genova, I.febbraio 1989 L 

Nel trigesimo delta del 

C. B. MARCHISIO 
di anni 68 

Iscritto al Partito dal 1941, ha parte
cipato sempre attivamente alla lot
ta antifascista, fece parte delle or-
8animazioni partigiane durante la 

esistènza armata. La moglie com
pagna Giuseppina Farinelli, lo ri* 
corda con dolore e rimpianto a 
compagni, amici e a tutti coloro 
che le vollero bene per le sue dòti 
umanitarie, in sua memoria sotto
scrive L 50.000 per l'Unità. . 
Pegll, 1 febbraio 1989 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATTILIO CARLI 
i laminari nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero sottoscrivono per Wnh 
tó. 
Impella, 1 febbraio 1989 

t.2.1933 1.2,1989 
A sei anni dalla morte delloro ama
to figlio. compagno professor 

MAURO BRUST0L0N 
lo ricordano con infinito umore e 
grande rimpianto I genitori e la so
rella Nadia a quantiTo conobbero e 
gli vollero bene. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Torino, 1 febbraio 1989 

FRANCA T0URN 
5oMofCrivono In sua memoria par 
l'Unità. 
Torino, l'febbraio 1989 

Le donne della Commissione fem
minile della federazione comunista 
di Torino sono vicine alla compa
gna Maria Toum per la perdita della 
sua cara sorella 

FRANCA 
Torino. 1 febbraio 1989 

Annarita Merli ed 1 compagni di Ita
lia Radio Torino partecipano affet
tuosamente al lutto di Mai isa e 
Gianni per la scomparsa di 

FRANCA T0URN 
e in sua memoria sottoscrìvono per 
t'Unita. 
Torino, I febbraio 1989 

71 slamo vicine Marisa, il tuo dolora 
è anche il nostra pur consapevoli 
dell'affetto di una sorella e insosti
tuibile. Le donne di Ratatul, che 
sottoscrivono per l'Unità In memo
ria di 

FRANCA T0URN 

Torino, 1 febbraio 1969 

Il Consiglio di Amministrazione, i 
dipendenti ed i soci tutti della Coo
perativa Astra sono vicini a Marisa 
e Gianni per la immatura scompar* 
u d ì 

FRANUTÒURN 
Torino, I febbraio 1989 

Franca e Dante Bellori, Laura ed 
Edio Cenci partecipano al dolore di 
Mansae Gianni per la scomparsa di 

FRANCA T0URN 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 1 febbraio 19B9 

Gino ed Adele sono vicini a Marisa 
e Gianni e partecipano al lutto della 

FRANO T0URN 
In memoria sottoKHvono per /)(/• 
ititt - ' 
Torino, 1 febbraio 1989 

.1.2.1988 1.2.1989 
Ctrauorao un anno ormai da quan
do 

«VINO PAN» 
ClWn 

se ne e andato cosi, d'Impmwl», 
quali per non disturbare, tuttóra 
affranti dal grande vuole laaelito lo 
vogliamo ricordai» a quanti lo' (un
no conosciuto. appreuando*» le 
naturali doti di spiccata umanità! 
Vera, Consuelo, Luigi, Ida» Pietro. 
Nella clrcoatanu e staro *>uo*uil-
toperi'ttlM. 
Modena, I febbraio 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
1 febbraio 1989 
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